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D<* oggi w riTV& Hfilm del popolare attore: 

Tognazzihafatto 13 
* . V. 

E' un fatto quasi eccezionale che la RAI dedichi un ritratto così 
ampio ad un interpreteitaliano - Venfanni faTognazzi fu ban­
dito dal video, adesso ci ritorna da vincitore - Una burla feroce 

Ugo Tognazzi ha fatto tredici. Tante 
fono le serate che la RAI offre ai 
telespettatori con il popolare attore,. 
a cominciare da oggi alle 21J&0 sulla 
Rete 2, dove va in onda il film di 
Luciano Salce II federale (1961). 

Ecco i titoli della nutrita, rassegna, 
battezzata « Risotto amaro» in omag-
gio alla nota personalità gastronomica 
del protagonista: oltre al Federale, ci 
sono II pollo ruspante di Ugo Grego-
retti (è un episodio tratto dal lungo­
metraggio RogopagJ, U professore di 
Marco Ferreri (anche questo un episo­
dio, da Controsesso;,. Manda nuziale 
e La donna scimmia, sempre di Fer­
reri, La voglia matta di Salce, H ma* 
gàllico cornuto di Antonio Pietrangeli, 
Il fischio al naso di Ugo Tognazzi re­
gista oltre che interprete, La moglie 
americana di Gian Luigi Polidoro, U 
commissario pepe di Ettore Scola, La 
bambolona di Franco Giraldi, Splen­
dori e miserie di Madame Royale di. 
Vittorio Caprioli, La califfa. di Alberto 
Bevilacqua, Vogliamo 1 colonnelli di 
Mario Monicelli: 

Come vedete, i film sono tanti, e 
nemmeno tutti di gran preplo. Ma que­
sto, in un certo senso, rafforza l'inizia- ; 
Uva. E* la prima volta, crediamo, che 
la RAI dedica tanto spazio al ritratto 
di un attore italiano, se H eccettua 
la grande antologia di Alberto Sordi 
«autogestita* dallo stesso S'ordì. Un si­
mile omaggio, quindi, renda merito al­

la figura dell'attore, osando sfidare per­
sino un eerto perbenismo culturale che.. 
in RAI spesso detta Ugge: Che si in­
franga, dunque, una regola del buon* 

, gusto telenazionale (peraltro fantoma­
tica} in ossequio alla quale, in. altro -: frangente, molti di questi film non sap­
rebbero apparsi sul video di Stato. Del 
resto, quale buon gusto? Le .TV. priva­
te fanno di meglio e di peggio a tutte 
le ore del giorno e della notte. Eppoi, 
se non si vuol guardare Tognazzi dal' 
lato pecoreccio, si rischia di non capi­
re niente di lui. Oggi che Bernardo 
Bertolucci, terminate le riprese della 
sua Tragedia di un uomo ridicolo, di­
chiara di aver scoperto che Tognazzi -
è « U più grande attore italiano », occor­
re saperne di più. 

Dei «divi» di mezza età del cine­
ma italiano Ugo Tognazzi è senz'altro 
quello che viene, da più lontano, e dal 
basso. Ha cominciato anche lui, come 
vollero il Fatò e la Tradizióne, sugli 
scalcinati palcoscènici dell'avanspetta­
colo. Ma non fu semplice' gavetta. Fu­
rono pomodorate, gatti mòrti, roba da 
chiodi. Poi, arrivò la TV, prima ma--
drina di una carriera regolare. Ma an­
che qui, Ugo Tognazzi (in coppia con 
Raimondo Vianello) non si comportò 
da persona perbene. Gli dissero: alla 
prima che jni fai, ti licenzio e te ne 
vai. Andò così, per via di una burla fe­
roce indirizzata aTPaUora presidente del­
la Repùbblica Giovanni Gronchi. 

Da quel dì,'Tognazzi. non apparve più 
' sul video, se non in veste di occasio­
nale ospite. Ecco, allora, che U titolo 
a Risotto amaro» trova più di una 
spiegazione. A che si deve questa so­
nora' rivincita di Ugo Tognazzi? Ad 
una ventennale, spregiudicata militan­
za nel cinema italiano, nel più sguaia­
to (Salce), net più "poetico (Pasolini, 

" Ferreri), nel più impegnato (Grego-
•• retti,-Scoia)i In tutti questi anni, To~ 
^gnazzi sembrerebbe quasi non aver 
mai fatto' le famose «scelte» che an-
gustierebbero tanti suoi colleghi. Si ha 
addirittura la sensazione che lui si 
sia prestato sempre, e passivamente, 
alle scelte degli altri. Invece no. Come 
i migliori attori americani, Ugo To­
gnazzi ha lasciato, senza ombra • di 
dubbio, yimpronta del-suo carattere in 
tutti i film a cui ha partecipato. In 
questo mòdo, egli ha ribaltato il con­
suèto rapporto fra •• regista e attore. 
Cioè, Tognazzi ha influenzato i registi 
che lo hanHo voluto, già nel semplice 
atto di ingaggiarlo. Ogni volta, è co­
me se dicesse: a Mi hai voluto? Allo­
ra sai a che cosa vai incontro ». 

Ugo Tognazzi, insomma, resta senz'ai-
. tro Vultimo gallo ruspante del cinema 
italiano. -A : chi dicesse che è Uh tipo 
volgare, rispondete pure che la volga­
rità rappresenta H.suo immenso patri-
monto culturale. 

In alto, Tognazzi In dita inquadratura di «Vogliamo I colon­
nelli >;. sotto, l'attore In « Madame Royale» di Caprioli _ 

II- ciclo televisivo dedi­
cato a Ugo. Tognazzi, En-
titolato « Risotto ama* 
ro » (titolo cinematografi. 

•; co-gastronomico, e stret­
tamente d'autore, essendo 
stato scelto da Tognazzi 
stesso), inizia questa seira 
alle 2130, sulla Rete due. 
Comprende 14 titoli (Ì2 
film lunghi e due episo­
di), che coprono un arco 
dal 1961 al 1973. La ras­
segna è curata di Pietro . 
Pintus e andrà in onda 
con frequenza bisettima­
nale, martedì e sabato in 
seconda serata. Ogni film 
sarà commentato da To­
gnazzi, appositamente in­
tervistato da Pintus. Dì 
seguito, qualche notizia 
spicciola sui titoli pre­
visti: .;---.:.vo.-".'' -•.'•TV-; 

1 • IL FEDERALE. (l£>L), : 
. Diretto da Luciano Saloe,. 
gira. e rigira è il film plù: 
celebre del ciclo. Il i«e-
pubblìchino cremonese 
Arcovazzi è incaricato dì 

; arrestare il professor Bo-
: nafè, filosofo antifascista. 
I due arrivano' a Roma 

Tutti i film del 
menu 

proprio, il giorno della l i ­
berazione, e solo l'inter- : 
vento del professore sal­
va Arcovazzi dalla fucila­
zione per mano dei parti­
giani. 
• IL POLLO RUSPANTE 
(1963). E' un episodio di 
Rogopag, film a otto mani 
diretto da Rossellini, Pa­
solini, Godard e Gregoret-
ti. Tognazzi interpreta il 
capitolo di Gregoretti, nel 
ruòlo di un piccolo impie­
gato che, dopo essersi 
fatto fregare nell'acquisto 
di. un terreno, muore (vò- .: 
lenite, o nolente?);in un ?' 
incidente stradale. Non è. 
bello come La ricotto,: Y? 
episodio di Pasolini, ma è 
piuttosto efficace. 
f> : IL PROFESSORE ' 
(196f). Episodio ^di Cut* 
trosesso, uno dei primi e -; 
meno famosi tra-i nume* .-

rosi film fatti da Tognaz­
zi con Marco Ferreri. In 
una scuola di provincia, 
un " professorucolo sfoga 
le pròprie frustrazioni tor­
turando psicologicamente 
le allieve. 
• LA VOGLIA MATTA 
(1962). Altro Salce «dan­
nata», - con Catherine 
Spaak sedicenne. L'inge­
gner Antonio Berlinghle-
ri, sedotto dalla giovane 
Francesca,' trascorre un 
week-end con una compa­
gnia di ragazzi. Risveglio 
amaro assicurato... :. . ;. 
« LÀ DONNA SCIMMIA 
(1964). Dopo . Etephant 
Man, è un film attuale. 
Diretto da Ferreri, narra 
di Antonio Focaccia, na­
poletano, e del stxT rajv 
porto con una donna ri­
coperta ' di peli che egli 
esibisce còme fenomeno 

• da baraccone. Nasce qua­
si un amore. 
• MARCIA NUZIALE 

• (1966). Sempre Ferreri, 
; stavolta in quattro episo­

di: Prime nozze (l'amore 
tra due cagnolini), Il do­
vere coniugale (ovvero 1' 

• impossibilita, comunque, 
- di amare), Igiene coniu­

gale (l'amore solo il sa­
bato pomeriggio), La fa-

: miglia felice (1999, quan-
: do la moglie è. un robot). 

• IL MAGNIFICO COR. 
: NUTO (1964). Diretto da 

. Antonio Pietrangeli, che 
! era molto bravo anche se 
/ oggi pochi se lo ricordano; 
I Tognazzi e Claudia Cardi-: 
? naie, marito e moglie: lui, 
r troppo geloso, finirà per 

farsi crescere le corna da 
Tabio.;.. --•-••-.•.:;.-.•, .'^-.:\; 
; è TL FISCHIO AL NASO 
•ì 0967). Forse il più apprez-
: zabfle tentativo di regia 

da parte del nostro, trat-
; tb dal raccontò di Dino, 
; Suzzati Sette piani. Fre-
- occupato. dal respiro sV 
; bilante, ' apprezzato, inge­

gnere finisce '. per? farsi \ 
ibernare. 
• LA MOGLIE AMERI­
CANA (1965). Regia di 
Gian Luigi Polidoro. An­
cora un modesto impie­
gato che, negli USA al se­
guito del principale, cre­
de di trovare l'America 
sposando qualche ricca 
ereditiera. Delusioni in 
vistcL» 
• IL COMMISSARIO PE­
PE (1969)., Buon film di 
Ettore Scola, in cui. un 
funzionario di polizia co­
mincia un'indagine quasi 
per scherzo e scopre gli 
altarini di tutta la città 
veneta, tipo Signore * 
Signori di Germi. Ferma-. 
to, ovviamente, dai supe­
riori; i pesci grossi con­
tinuano a ; nuotare, i '•• f ••: 
• LA BAMBOLONA 
(1968). Altra storia, stavol­
ta con ^tanto di fidanzar 
mento, in cui Tognazzi si 
lega con una sedicenne. 
Il regista è bravo, è il 
Franco Giraldi della Ro­
sa rossa e di Un anno di 
SCUOta. " .•;::.:'•. 

• SPLENDORI B MISE-
RIE. DI MADAME' RO­
YALE (1970). Diretto da 
Vittorio Caprioli. Tognaz­
zi, nei panni di un omo­
sessuale confidente della' 
polizia, < si allena •- per II 
vizietto. 
• LA CALIFFA (1970). E* 

: l'esordio nella regia cine­
matografica di Alberto 
Bevilacqua, che si ispira 
a un proprio raccontò. 
Tognazzi è ; Dobardò, in-. 
dustrialotto. padano; Ro-
my Schneider è,, appunto, 
la « Califfa », vedova di 
un sindacalista. L'amore 
di lei non salverà lui. 
• VOGLIAMO I COLON-
NELLI (1973). E' l'unico 
Monicelli del ciclo, sce­
neggiato da Age e Scar­
pelli, Un deputato.fasci-, 
stolde organizza un.colpo 
di Stata .che- .finisce. in 
burla; nel 'frattempo, uri 
ministro più furbo di lui 
il colpo di Stato lo fa 
sul serio. Finisce tutto 
male. .:-:;

 :] - -
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Dà stasera in TV im movo settimanale musicale 

; '* -. V- * ; ' 

con la musica rock 
Questa sera, alle 31.20, la 

Rete uno manda in onda la 
prima puntata di Mister 
Fantasy, un nuovo program­
ma musicale - realizzato da 
Paolo Giaccio per la regia di 
Emilio UbertL Una trasmis­
sione che già nel sottotitolo, 
Musica da vedere, scopre le 
sue carte: illustrare la musi­
ca pop, o meglio sottolineane 
come la musica pop sappia 
illustrarsi da sola, cogliendo­
ne la sostanza di forma 
espressiva multimediale. L' 
idea, in sé, non è nuova: gii 
trasmissioni come Odeon, 
sfruttando prevalentemente i 
filmati promozionali delle ca­
se discografiche, mandarono 
in onda dosi massicce <ffl 
«musica da vedere». 

Ma Mister Fantasy è più 
originale nelle scelte, più riL 
goroso nella confezione e so­
prattutto più aderente aJ 
mezzo televisivo. Dai titoli <Ui 
testa, agli interventi in sta­
dio del conduttore Cario 
Massarini, al divertente in-
termezao dedicato alla storia 

dello yéyé italiano, con Mar-
rio Luzzatto Fegiz, il pro­
gramma sfratta con intelli­
genza e buon gusto la velo­
cità e le sofisticazioni tecnl-. 
che consentite dalla tivù a 
colori, cucendo attorno agli 
spezzoni musicali un involu­
cro che è insieme pimpante 
e discreto. 

Tra le svariate sciccherie 
offerte da Mister Fantasy 
nella puntata inaugurale, di 
assoluto spicco il filmato di 
Romeo and Juliet, realizzato 
dal complesso dei Dire 
Stratte attorno alla loro for­
tunata canzone. Uri piccolo 
capolavoro di « lntepretazio-
ne del sogni», con 1 due 
amanti scespiriani fluttuan­
ti in un inconscio ptesticoso 
e labirintico; fi romantico 
country rock del brano m 
questione, commentato da se­
quenze così oniricamente di­
staccate, perde quel tanto di 
melensaggine che Io affligge 
e acquista molto in fatto di 
credibilità: una dimoatraato-
ne, questa, dell'enorme po­

tenziale di cui Ja pop music 
può disporre quando si ci­
menta con la, dimensione 
audiovisiva. 

-Meno affascinante, ma al­
trettanto gradevole, il servi-
zio sul nuovo disco di-Euge­
nio Finardt seguito dall'oc­
chio della telecamera nel 
corso di evoluzioni un po' 
caroseDesche in mezzo ai 
crocicchi di Milano (in com­
pagnia della bellissima mo­
glie Patrizia). Azzeccattssima 
la comparsala di Ivan Cat­
taneo e soci, che ripropongo­
no una versione «straniata» 
e ironica (con un occhio al­
la moda ska) della celeberri­
ma Nessuno mi può giudica­
re. Spassoso e illuminante 
l'intervento di Little Tony. 
Spassoso. perché il piccolo 
Antonio sembra sempre di 
più Elvis Presley all'amatrl-
ciana; illuminante perché la 
sua esibizione mostra come 
sia cambiata, in vent'snni 
la musica.pop- •. 

mi. 

L'ultima prova di Cirino nel match con Socrate in TV 

Per chi vince staséra 
c'è una tazza di cicuta 

C*è Brano Cirino stasera in TV nella puntata conclusiva 
(ma già si annuncia un nuovo ciclo) deua teaauhaione A araw. 
de richiesta (Rete uno ore 22.10). L'ultima mterpretazione ef­
fettuata per Ù piccolo schermo dall'attore recentemente scom­
parso. infatti, è stata questa — ottima — dì contraddittore di 
Socrate (Ennio Balbo), nel dialogo immaginario steso da 
Edoardo Sanguineti. 

B filosofo e il «moderno» combattono a vivaci colpi di pen­
siero nel sohto circo surreale: m tute lucide e colorate vengo­
no iutmotti a tratti dalle incursioni di un clown e di un nane, 
dalle apparizioni di un etiope nerissimo e dalle premure del 
boia (Patrizia De Clara) che sta preparando la cicuta. 

Intanto l'altalena « allegorica » e concreta su cui sono sedati 
ondeggia paurosamente ad ogni fiorettata «maieutica» sulla 
conoscenza e sulla virtù, suQa vita e sulla morte. Sono impen­
nate e discese che vengono accompagnate, come sempre, dal 
consenso o dal dissenso plateale del pubbbco invisfl>fle. 

B metodo filosofico del « sapere di non sapere ». di Socrate, 
decolla da uno stretto confronto a due che mette in crisi, come 
tramandato nei dialoghi platonici, le false certezze dell'altro. 
Pian piano però, spettacolarmente, si estende agfi arai ìnterlo-
cutòri. cioè alle leggi della città coloritamente rappresentate 
quali donne discinte o surreali «Italie turrite». Giunto a questo 
scontro 3 dialogo è più concreto e attuale. Altrove, invece, pec­
ca per eccessi di sofìsticatena e ogni tanto ai perde netìa sci-

PROGRAMMI TV 
D T V l 
U» OSe - OLI ANTIBIOTICI (rep 4. p.) 
19 GIORNO PER GIORNO Rubrica del TO 1 
nM TELEGIORNALE 
K|0 LE AVVENTURE 91 NIOEL -. Regia di P. 

(rep. 5. p.) 
H3§ BRACCIO DI FERRO' Disegni animati 
1M» SPECCHIO WOÌ. MONDO • TG1 informazioni ; 
«5 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (repuea) 
IMO BUOS BUNNY • Disegni animati ' ' 
MvW HAPPY DAVS • «Fantascienza per Fonzie», con Rao 

Howard e Henry Wimkler 
17 TOI FLASH 
nm t, t, 1 - CONTATTO! • Di Sebastiano Romeo 
« OSE • SCHEDE • Matematica: «Le boue di 
1U* PRIMISSIMA • Attualità culturale del TOI 
IM* 240 ROBERT • « I gemelli smaniti > - Con John 

Perry e Joanna Cassidy (L parte) 
nm ALMANACCO DEL OHORNO DOPO 
SO 1 TELEGIORNALE 
2400 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito vai porte 

d'armi e Legga Cos&lga: PSI-PRIComltato promotore 
porto d'armi 

tl.00 MISTER FANTASY: BfusJoa da vedere 
2Z.10 A GRANDE RICHIESTA • «Ooorate» (S epUBala) • 

Con Ennio Balbo e Bruno Cirino 
23,10 TELEGIORNALE • Al termine: «Specchio sul mondo» 

• TV 2 

1? 
17J0 

n 

tuo 
23,10 

IL NIDO Di ROBIN - «Un riposante pie-alea - Con 
Richard O SuIUvan e Tessa Wyatt 
T 0 2 ORE TREDICI 
OSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA - (0. p ) 
IL POMERIGGIO 
IL DIPINTO -Rena di Domenico Campana, con Mau­
rizio Micheli, Carlo Hmtermaim (rep. l a ) 
DEE - UNA LINGUA PER TUTTI • cH francese» 
GIORNI D'EUROPA - Di Castone Faveto 
T 0 2 FLASH 
L'APEMAIA • Disegni animati. 
OSE • IL BAMBINO E LA TELEVISIONE - (tv p ) 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON™ PAOLO FERRARI 
TG2 TELEGIORNALI 
TOt SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
IL FEDERALE • Regia di Lodano Salee - Con Ugo 
TogneaaL Stefania Saltarelli, Renan 
TGI STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

• TV3 
IMO INVITO AL ROCK: e 
I t i t i CENTO CITTA' D'ITALIA 
10 T G I 
10JO TV 0 REGIONI 

OSE - EDUCAZIONE REGIONI • «Le 
vita in città e m oampagna» (1 p.) 
CONCERTO DEL MARTEDÌ* Musiche 

213 DELTA - «L'inaemmaalone artificiale» 
22,10 TO» 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: T. 0, » . 
15, 17, 1* 23. 22, ORE 0-I7J0: 
Blu Milano; 6,44: Ieri al Par-
lamentar 6£4-M0: La combi­
nazione musicale; 749: ORI 
lavoro; 420: Edicola del ORI; 
0: Radio anch'io VI; 11: 
Quattro quarti; USO: Ma 
non era ranno prima?; 12J0: 
Via Asiago tenda; 12*25: La 
dihgenaa' 11.20' Master* 
MJoTll lupo è ragneDo; 
lftXB: tSTeptuao, 1040: Rally; 
10JQ: Diabolik e Eva Kant 
uniti nel bene a nel male; 
17,06: Star Gag*; 1*30: Spa­
tto Ubero; 10,30: Dna atoria 
dal Jas» (70); 20: La civiltà 
deUo apettacelo; 2L05: La 
gessetto; 2L20: Musica del 
folklore; 22: Storie faataetl-
che di botteghe e artigiani; 

• Radio^ 

SANALI RADIO: 0*t 
tpe^O^ Q%EWPf BnNFVf ««««eSNPv Aw^OPISf 

^^eo^e^ «« o^an^ <^voenn^ <«^^NFB% 

•Ne S^B* ^^•^•••j W| Vj^PSaj sa^oPBb tr^BBa 

7J0. 0,01: l giornali (al ter­
mine: stntoat programoBl) ; 
7,20: Un minuto per te; OjQS: 
Totetbar, di R. Barrica (2); 

fv22:-tt: Radtodue 2W; 11,23: 
Il uompleanno di Pinocchio; 
UBI: Le otiUeoanaont; 1240-
14: TraemÉauonl reateoatt; 
12,45: Contatto radio; 13,41: 
Sound track; 153): OR2 eco­
nomia; 10J3: Dteooclub; 17J22: 
«Le mie prigioni», (al tar­
mine « Le ore della meste* a) ; 
10JJ: In diretta dal Caffè 
Qreco; iftJO: Spasio X; 22-

â âe««««e>̂ ^̂  e« î̂ ^^^^^a ôw îê F̂* 

• Radio 3 
OIORNALt RADIO: 
7.2*. 0.45, 1L4S. 12.45. 1540, 
15.45. 20,45. 2M0, ORE 0 

0,20, 10,45: B 
mattino; 7 3 : 
0,40: m m _ 
Noi, voi, loto donna; IMO: 
Succeda in ItiUa; 12: Ptosa-
risflo nnauoale; 124S: Raata-
gna rinate cutturaU; 1540: 
OJB2 ©altura; 15J0: Da etite 
dlaoorao; 17: Inveotario ejf-
taso; 17,20-10: Spaatotre; 21: 
Appuntamento con a, actatV 
aa; SUO: U ciarlatala, verna 
la porta di Duchamp, 22: Il 

22,40: D lecoonto di 

SCARSO SUCCESSO 

Festival di 
Napoli: 

mamme e 

come una 
sceneggiata 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Lo giuriamo: a 
un certo punto il nostro vi­
cino di poltrona al è addor­
mentato. Saranno state le 
mostruosità che 11 presenta­
tore Franco Solfiti di tanto 
in tanto, ma con crudele e 
impietosa puntualità, scari. 
cava sensa pudore nel mlcro-
fono («Adesso si esibirà un 
artista che usa il microfono 
come uno "Stradivarius". Ha 
detto proprio cosi "Stradiva­
rius"»; sarà stato per la pre­
senza inutile della belloccia 
supervitamlnlÈzata da con­
corso anni Cinquanta « Mite 
Spiaggia Terracina», al se­
colo Maria Laura Sodano, 
che infilava banalità, papere 
e amenità varie a dosi in­
dustriali, al cui. confronto 
quelle collezionate da Eleo­
nora Vallone al Festival di 
Sanremo apparivano ponde­
rose ricerche semantiche; sa­
rà stato per i trentadue can­
tanti sfilati senza soluzione 
di continuità in questo Fé-
stivai di Napoli organizzato 
dalla DAN (Discografici Na­
poletani Associati) al Metro­
politan, ma lui, il nòstro vi­
cino, non ce-l'ha fatta ed à 
scivolato . tra le braccia di 
M o r f è o . -•• ' •-•••»•-

Tutfintorno. intanto, era 
un pullulare • di agenti di 
P. S.,* ,di giovani capello-va-
porbso-rhongolfiera. di perso: 
naggi da varietà.-di mamme 
e sorelle di pupilli gorgheg-
gianti che si mangiavano le 
unghie nell'attesa. epasmodi-
ca.; Insomma, un'atmosfera 
a metà strada tra lo «Zec­
chino d'oro» e una passa-
rella kitsch . • =• • 

Era questa la manifestazio­
ne che doveva finalmente re­
stituire «dignità» alla can­
zóne napoletana/come ha ri­
cordato il geniale Solfiti. 
«l'unica canzone italiana. 
ma • quella vera, eonoaciutt 
nel mondo». 

Nato in un clima da «guer­
ra fredda» (discografici in 
lotta contro remittente pri­
vata che lo scorso anno or­
ganizzò il «Festival della 
canzone napoletana e nuove 
tendenze» e che quest'anno 
replicherà «Ha fine del mese 
con la stessa Iniziativa) n 
Festival ha risentito di que­
sti umóri da battaglie fratrt-
eide, trasmesse ih diretta — 
almeno l'ultima serata — dal­
la Tenta rete televisiva. 

Tra importanti personalità 
del mondo dello spettacolo, 
come il paroliere personale 
di Julio Igtaias, Gianni Bel­
fiore (che a furia di vivere 
vicinò alta sua gallina dalle 
uova d'oro ha finito per mo­
dificare il suo patrimonio ge­
netico e somigliargli come 
una goccia d'acqua), le sera­
te sono andate avanti tra 
lazzi, ritardi e 1 «ai prega H 
proprietario della macchina 
targata.- di spostarla perché 
ostruisce il passaggio» sus­
surrati al microfono dal pre­
sentatore in impeccabile ro­
manesco. 
*• A fugare ogni dubbio ette 
nulla vi era di rinascita e di 
ricerea musicale all'Interno 
della tradizione musicale na­
poletana, d ha pensato là 
canzone vincitrice, def festi­
val: A-mamma, mteiprétata 
dal pretendente al trono del­
la sceneggiata (il «re», si sa. 
è Mario Merola). Mario Da 
Vinci.- . - ' • * . • •'. ; 

Narra la storia di un no­
vello figlio prodigo che ri­
torna a casa proprio nel gior­
no deua festa della mamma 
per assistere (ma st, avete 
indovinato) al suo ultimo re­
spiro. 

Recitata pm che cantata 
(compreso V> stramaacamen-
to finale eoi palcoscenico), e 
con un testo davanti al qua­
le la «Piccola vedetta Som-
barda» assume 1 connotati 
cinici e truculenti di un rac­
conto di Charles Bukowski, 
la canzone ci ha indubbia­
mente aiutato a vedere chla 
ro nei nuovo panorama mu­
sicale della camene «tradi­
zionale» napoletana. Se so­
no tutti eosL rivogliamo Ser­
gio Brunl_-
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SELVA TURINGIA 
;^:..:(R.:D,;T.)-. 

•; \ ;. 
La boscosa e pittoresca Tu-
ringia occupa la parte sud oc­
cidentale della RDT. Al cen­
tro si erge la catena della Sel­
va Turingia ricca di foreste di 
conifere, da cui scendono i 
vari fiumi in uno scenario in­
cantevole. 

PARTENZA: 27 luglio 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Ma-
gdeburgo. Erfurt, Eisenach, Ar-
nstadt, Weimar. Lipsia,. Naum-
bourg, Halle, Dresda. Bautzen, 
Lubbenau. Berlino. Milano 
TRASPORTO: voli di linea + auto­
pullman . 7" ;;',V 

Il programma prevede oltre alla visita delle città toccate 
dall'Itinerario, numerose escursioni: al castello di Sans-
Souci e di Cecilienhof, la fortezza di Wartburg e alle 
case-museo di Goethe, Schiller e Haendel 

UNITA VACANZE V 
MILANO - Viale F. Testi. 75 - Tel (02)642 35.57-64381:40 
ROMA - Via dei Taurini, ià - Tei. (06) 495.0i.4i-495.12:bi 

ilTALTUMer 

AFFARONE 
CAMBW 9.000 PORTE 
TARDO IMPERO CONTRO UN SOLO 
BAGNO CESANE SERIE ERIGE BLU. 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 

Abbonarsi a 

'•••' -l'-J5 è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Otto Miteni 
par opra campo o mrasM. U ^ M 

». un preoiama, una Malti dal 
i completano con illustrazioni, totoanHa, 

_ __ ^ Qnftci a tsbelie siatisiicha. 

1 Vittorio SifvestrW 
Uso dell'energia solare 

20ametrio Neri * 
Le libertà dea^uoeie .; -

3.TuKro De Mauro 

Gukta all'uso delle parole 
#.uonai oeiianga* -

Saper leggere 

L'economia italiawa dal dopoguerra i 
B.hftano Oipnani 

La televisione 
7EmanuoieDjalmaVita« 

Guida aWaMnie ntafione I • La naMstano 

Guida airaiìmentazione n • I oM 
Handicap * 

tO.Gìufiano BaHazza 
La Comunità economica 

1Ì4juigtCancfinì 

La Democrazia crfstfena 

14 

t'amore oal amori 
io.Rooario FieeoM 

DaRa pietra al laser 

17.Alba Bugarì - Vincenzo Cornilo 

Con» leggere I bilanci aziendali 
18.Andrea Frova 

La rivoluzione etoNrontea 
19.Costantino Caldo 

La Cina 
n o n un quarto dal g t n n e « 

20.Lia Formigari 
La scimmia a la alalia 

srtsmmie detl'uomo • dal aaowdo 

Editori Riuniti 


